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Lettera d’informazione mensile
In questo numero di giugno… la selezione del Premio Internazionale del Documentario e del Reportage Mediterraneo, che il CMCA organizza annualmente in collaborazione con la RAI RadioTelevisione Italiana, si è svolta a Marsiglia dal 22 al 25 giugno: 286 le opere ricevute, provenienti da 28 diversi paesi per un totale di 21 film documentari selezionati nelle quattro diverse categorie.

L’intervista a Emmanuel Hoog, presidente dell’INA (Istituto Nazionale dell’Audiovisivo, Francia), in occasione del seminario organizzato dalla Bibliotheca Alexandrina e dall’INA sul ruolo degli archivi nell’era del digitale. 

Un primo piano (e un messaggio di benvenuto) sulla TRT, la televisione pubblica turca, che si unisce al CMCA. 

Le novità della 18ª edizione del FID – il Festival Internazionale del Documentario – che si svolge a Marsiglia dal 4 luglio, raccontate da Jean-Pierre Rehm, delegato generale. 

E per concludere, il sito del mese: Babelmed, tutto dedicato alle culture mediterranee.
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IN PRIMO PIANO… La 12ª edizione del Premio Internazionale del Documentario e del Reportage Mediterraneo

286 opere ricevute, provenienti da 28 paesi… l’annata 2007 del Premio Internazionale del Documentario e del Reportage Mediterraneo è ben consolidata, affilata e esigente ! 

Delle immagini forti, spesso fastidiose, talvolta poetiche, delle testimonianze sconvolgenti che interpellano ma che a volte sfiorano il comico, delle situazioni che si radicano in una realtà mediterranea multiforme.

Per quattro giorni, la giuria di selezione presente al CMCA si è confrontata con queste immagini, testimonianze e situazioni.

La categoria Sfide, con circa un centinaio di documentari, è stata la più rappresentata quest’anno; il compito della giuria si è quindi rivelato arduo. 63 opere sono state presentate rispettivamente per la categoria Memorie e Opera Prima, e 59 film documentari per la categoria Arte, Patrimonio e Culture.

Una prima visione è stata effettuata al CMCA nei due mesi precedenti la selezione. 

Successivamente la giuria riunitasi a Marsiglia lo scorso mese di giugno ha visionato i documentari suddividendosi in piccoli gruppi rappresentanti le diverse categorie. Ogni gruppo ha avuto tra le 50 e le 100 opere da visionare, selezionandone tra 8 e 10 per categoria. 

Ed infine la giuria riunita in seduta plenaria ha decretato i 21 documentari da sottoporre al giudizio della giuria internazionale. 

La giuria di selezione, composta da 14 professionisti suddivisi nelle quattro diverse categorie del Premio, ha avuto un compito arduo, data la qualità delle opere presentate. 

Vi proponiamo qualche commento a caldo di alcuni membri della giuria. 

"Un sentimento di speranza nasce di fronte alla vitalità e alla qualità dei film proposti, davanti alla forza della parola di queste donne e uomini mediterranei. Un grande ringraziamento agli autori dei documentari. E soprattutto rimane una forte convinzione: quella dell’urgenza di queste immagini e queste parole di trovare uno spazio per poter essere diffuse, dato che spesso in televisione viene loro spesso negato." (Mireille Maurice, delegata regionale INA Méditerranée).

Il regista marsigliese Achille Chiappe è stato impressionato "dalla vitalità e dalla diversità di questa produzione di film sul Mediterraneo; da notare che spesso l’emozione passa maggiormente attraverso le situazioni e i personaggi (donne, bambini) piuttosto che attraverso la scrittura cinematografica. Viva il documen-dire ! ".
Stessa impressione di diversità per Jeanne Baumberger, responsabile alla redazione del settimanale marsigliese Hebdo della rubrica cinema, "sorpresa dall’originalità di scrittura di numerosi film, io che temevo un formato standard ! Ho trovato molto prezioso il confronto tra noi giurati, provenienti da distinti orizzonti mediterranei; delle personalità diverse attente le une alle altre, in un’atmosfera distesa ma studiosa".
Denis Chevallier, "Antropologo e per di più conservatore di museo, appartengo a una tribù per cui il documento deve primeggiare sul documentario. E sono stato subito curioso, anche se un poco intimorito, di trovarmi inserito in un’altra tribù, quella degli specialisti del documentario. Paura che tuttavia s’è presto trasformata in piacere. Davanti ai film proiettati eravamo tutti uguali, ipnotizzati da questi altrove che ci riunivano in una comunità piena di emozioni da condividere. Sono entrato in conclave con curiosità e ne sono uscito con una forte convinzione: questo museo delle società dell’Europa e del Mediterraneo (MuCEM), che stiamo costruendo a Marsiglia, dovrà offrire un grande spazio al documentario, non solo per documentare e mettere a confronto i fatti delle società ma per rapportarsi attraverso gli sguardi di uomini e donne sul nostro mondo, allo stesso modo in cui ho potuto recepire le opere visionate al CMCA come tanti pugni e tante carezze.”

Il direttore delle relazioni internazionali di TV3, la televisione catalana, è stato impressionato dalla "diversità dei film, tanto dal punto di vista contenutistico e dalla fattura tecnica, quanto dagli elementi narrativi; un po’ come la diversità che caratterizza il Mediterraneo. Victor Carrera si augura di veder emergere una categoria "nuovi formati", che darebbero la parola ai franchi tiratori della video-creazione".

Nathalie Abou Isaac del futuro Centro del Mediterraneo (che aprirà le sue porte nel prossimo mese di settembre a Marsiglia attraverso un’esposizione di prefigurazione) è stata "impressionata dal valore della testimonianza, da questa necessità di filmare per dire, riscontrata in modo particolare per l’abbondanza di documentari sulla guerra nel Medio Oriente presenti nella categoria Sfide. E più questa necessità di testimoniare ha carattere “d’urgenza”, più essa sembra servita dalle qualità formali imposte dai registi. Inoltre ritengo con interesse una costante, forse dovuta alla diversità dei soggetti, che è quella dello spostamento; spostamento delle popolazioni, dei paesaggi e legata ad esso la questione delle frontiere (il muro, le recinzioni, il mare, il deserto). Siamo nel Quotidiano, in uno stato di cose che è quello della realtà del Mediterraneo”.

Per il regista tunisino Abdelmajid Jallouli, "questo "esercizio" al quale siamo stati sottoposti è stato molto "difficile". Abbiamo dovuto lasciare da parte certe opere di notevole qualità a causa della « tirannia » del numero finale di documentari da selezionare ! I registi di questa annata 2007 hanno avuto l’ingegnosità di farci condividere tutto il savoir-faire e la padronanza che hanno del loro mestiere. Hanno saputo associare la tecnica alla concezione d’immagine, senza mai oscurarsi nel puramente tecnico, ma associandovi una visione del mondo e un punto di vista non destinati ad una semplice letteratura del frasario, ma mostrati attraverso la valorizzazione del significante del valore dell’inquadratura, del tempo del movimento, dell’asse di presa d’immagine, del ritmo del montaggio… Hanno fatto ricorso al linguaggio della loro arte: il linguaggio del regista”.

Per la regista francese Agnés Jamonneau, che ha partecipato a questa avventura intellettuale e umana con parecchio entusiasmo, "le immagini dei documentari visionati si confondono con le facce dei giurati, tutti diversi e quindi unici; ormai sono per me indissociabili". E per questa catalana d’adozione,"ho avuto piccoli dubbi, ma ora ne sono sicura: il mio cuore è mediterraneo !".
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La parola finale di questa preselezione spetta al direttore artistico del Premio, Paolo Morawski della RAI: "il documentario è un genere spugna, una spugna ancora bella viva. Oggi più che mai il documentario cattura la sua forza da un lato dalle realtà che racconta, dall’altro poiché si alimenta delle altre forme di comunicazione e d’arte. Il risultato è una positiva “dilatazione” dei nostri immaginari collettivi, una pluralità di opere attraenti e di notevole qualità per il telespettatore. Secondo aspetto da cui sono stato fortemente colpito quest’anno, è la tendenza dei registi a scrutare le società mediterranee con maggiore interesse e profondità rispetto al passato. E in queste società ci sono dei microcosmi spesso nascosti dalla grande storia che emergono, e in questi piccoli mondi ci sono le donne schierate in prima linea. Molto forte, dinamica, promettente e sorprendente ci appare quest’anno la produzione di documentari turchi, israeliani, spagnoli, libanesi, egiziani, tunisini, greci, palestinesi o albanesi. Il documentario girato in lingua francese rimane un fenomeno predominante (un centinaio d’opere sulle 286 ricevute). Per quanto riguarda gli Italiani, è l’altro Mediterraneo, quello dell’Africa, che essi esplorano maggiormente da qualche anno."
La giuria internazionale che si riunirà il prossimo autunno avrà quindi un compito difficile e appassionante da portare a termine !

I 21 film selezionati per questa 12a edizione sono: 

· Categoria Sfide 

Ces filles là, Tahani Rached, Egitto
Dialogues in the Dark, Melek Ulagay Taylan, Turchia
Pickles, Dalit Kimor, Israele
To die in Jerusalem, Hilla Medalia, Israele / USA
Welcome Europa, Bruno Ulmer, Francia
 

· Categoria Arte, Patrimonio e Culture

Encontros, Pierre-Marie Goulet, Portogallo / Francia
Fanfaron, Fanfaron, Cornel Gheorghita, Romania
Guernica, pintura de guerra, Santiago Torres, Spagna
L’Orchestra di Piazza Vittorio, Agostino Ferrente, Italia
Modou, le joueur de hang, Mino Dutertre, Francia
 

· Categoria Memorie

 Il mio paese, Daniele Vicari, Italia
J’en ai vu de étoiles, Hichem Ben Ammar, Tunisia
Jérusalem au nom du père et du fils, Marc Irondelle et Marc Toulin, Francia
Les pieds noirs, histoires d’une blessure, Gilles Perez, Francia
The forgotten, Driss Deiback, Germania / Spagna / Marocco

Wasted, Nurit Kedar, Israele

· Categoria Opera Prima
Je prends ton mal, Antoine Chaudagne, Francia
Palestine Blues, Nida Sinnokrot, Palestina
Ritorni, Giovanna Taviani, Italia
The Champagne Spy, Nadav Schirman, Israele / Germania
VHS-Kahloucha, Néjib Belkadhi, Tunisia
Per la categoria "Faro d'Oro" la selezione non è terminata: potete continuare a inviare i vostri Magazine televisivi fino al mese di settembre.

Per promemoria, il "Faro d'Oro"

	ricompensa il miglior magazine televisivo riguardante il bacino mediterraneo e che tratti di temi d'attualità (società, geopolitica, ambiente, economia, cultura). 

Saranno premiati la qualità della concezione e della presentazione del magazine televisivo, il lavoro d'inchiesta effettuato e il contenuto. 

 Potranno concorrere magazine televisivi con o senza interventi da studio.




2

Per qualsiasi informazione potete contattare il CMCA:

Telefono 00 33 (0) 4 91 42 03 02

Mail : cmca@cmca-med.org
Una lettera speciale "12a edizione del Premio Internazionale del Documentario e del Reportage Mediterraneo" sarà pubblicata a breve, per permettervi di scoprire nel dettaglio i 21 film selezionati. 

Ritorno al sommario 
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Un seminario di 48 ore consacrato agli archivi e al loro salvataggio nell’era del digitale è l’ambiziosa riflessione che l’INA e la Bibliotheca Alexandrina (foto) hanno proposto ad Alessandria d’Egitto ai responsabili degli archivi delle televisioni dei paesi del Medio Oriente e del bacino mediterraneo. 
Una sessantina d’archivisti e di documentaristi provenienti da una ventina di paesi hanno potuto beneficiare di una panoramica dei diversi metodi adottati in materia di salvataggio e di digitalizzazione dei fondi d’archivio, come in Francia attraverso l’esperienza dell’INA, della RAI in Italia, in Austria o ancora in Gran Bretagna, grazie al lavoro realizzato dalla Federazione Internazionale degli Archivi Televisivi (FIAT).
Un seminario che ha permesso di fare il punto della situazione, ma pure di immaginare come poter creare una rete tra le iniziative regionali in materia di digitale audiovisivo e di prendere coscienza di ciò che induce oggi il digitale ad essere presente nelle problematiche legate alla preservazione degli archivi e dei loro usi.

La Bibliotheca Alexandrina è stato il luogo ideale per questo tipo d’incontro, luogo di memoria, di storia, di passione e di volontà contro gli scetticismi e addirittura i fanatismi. Un luogo costruito attorno allo scrittura su papiro, materiale più durevole della banda video, per discutere di immagini che si ha urgenza di salvare, una necessità a lungo termine di fronte al breve termine della diffusione di questi archivi e alla rapidità d’uso domandata.

Come valorizzare questo patrimonio, come fargli attraversare gli anni per permettere alla diversità culturale di persistere e all’intelligenza collettiva di esprimersi: ecco quali sono stati gli obiettivi di questo seminario svoltosi ad Alessandria d’Egitto, secondo il presidente dell’INA, Emmanuel Hoog.
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Tre domande a… Emmanuel Hoog, presidente dell’INA (Istituto Nazionale dell’Audiovisivo – Francia)
 

1. Qual è stato il significato di questo seminario data l’urgenza a corto e lungo termine del salvataggio degli archivi ? 

Si tratta innanzitutto di far uscire dall’isolamento i mestieri d’archivisti dell’audiovisivo. È un’occasione per permettere ai professionisti di questo settore in Medio Oriente e nel bacino mediterraneo di incontrarsi, di condividere esperienze, di avere una visione più allargata in materia di ciò che viene attuato a livello di salvataggio in Francia, ma pure in Italia, Gran Bretagna e Austria. Le televisioni utilizzano gli archivi quale sostegno dei loro programmi; e questo succede nel breve termine. Ma a lungo termine se nulla viene messo in atto, utilizzare significherà distruggere. Tra queste imposizioni, i professionisti del settore fanno fatica a trovare appieno il proprio ruolo. Aldilà della grande urgenza, noi ci troviamo, ed è una fortuna, in un periodo storico: tutti questi professionisti devono gestire gli archivi nel momento in cui la loro morte è programmata… se la digitalizzazione non interviene. Ora questi professionisti non sono più lasciati a sé nelle rispettive televisioni sapendo che la soluzione da adottare a lungo termine è la digitalizzazione: la presa di coscienza del fenomeno esiste ! 

 

2. Come fare in modo che la presa di coscienza della necessaria digitalizzazione dei fondi d’archivio si evolva maggiormente nelle televisioni del bacino mediterraneo ? Come si posiziona l’INA di fronte a questa urgenza ?

Vi assicuro che questa urgenza esiste. Non è rimasto un solo proprietario di reti televisive dell’area che ancora non ne abbia preso coscienza. Dando risposte più o meno accurate. Quattro o cinque anni fa si predicava a vuoto.. oggi invece l’analisi dei fondi è quasi realizzata. Si produce, si crea in digitale e si concepiscono dei siti per vedere queste immagini della memoria. Le cose si stanno movendo e per davvero: di fronte all’urgenza di conservazione del patrimonio, c’è necessariamente la preoccupazione per ogni governo di esistere nello spazio digitale.

L’INA in tutto ciò desidera essere una tra le istituzioni di riferimento del settore. Ma gli archivi francesi salvati non avrebbero senso se gli archivi degli altri paesi non esistessero. Da questa constatazione è nato il programma Save Audiovisual Memory, coordinato dall’Unesco, che dovrebbe permettere di intensificare questo lavoro di presa di coscienza mondiale, creando un portale degli archivi di tutto il mondo. I duemila o tremila diffusori mondiali sono interpellati a fornire le immagini dei loro rispettivi paesi (dei clip da uno a due minuti). Il futuro sito mostrerà così la diversità del pianeta audiovisivo. Questa sensibilizzazione di governi e di diffusori dovrebbe essere sostenuta da un aumento dei finanziamenti destinati alla digitalizzazione a favore dei paesi più poveri. 

 

3. Un fermento d’idee e d’iniziative pervade l’INA in questo momento: i siti tematici che sviluppate (per i 60 anni del Festival di Cannes, per il torneo di tennis Roland Garros, per la canzone francese), senza dimenticare il grandioso successo del sito sugli archivi dell’INA.. si tratta di una strategia a lungo termine ?

Tutto ciò che è stato citato, è quello che il pubblico meglio conosce; è vero che siamo molto fieri del successo del sito www.ina.fr e dei nostri siti tematici; continueremo su questa strada, ma i progetti dell’INA coinvolgono pure altri settori. Dopo la pausa estiva lanceremo INA Sup, un master che formerà i futuri manager nel mondo del digitale e degli archivi; quaranta studenti avranno accesso a questa formazione.

Mi auguro inoltre di rinforzare sempre più la nostra dimensione internazionale. Lanceremo nel primo trimestre 2008 un sito in inglese (degli archivi come Woody Allen a casa Pivot o Cassius Clay a Apostrophes, passando per le immagini di Jacky Kennedy o quelle della regina d’Inghilterra), i cui contenuti coprono una quarantina d’anni e tutti i generi televisivi.

Quello che il grande pubblico conosce forse meno è il lavoro che l’INA fa in materia di ricerca per lo sviluppo delle tecniche industriali, e ciò passa attraverso la creazione di brevetti “made in INA” nei settori: della preservazione e conservazione, per trovare come digitalizzare più velocemente e in modo meno caro; della documentazione di immagini, per ritrovarle più rapidamente grazie a dei sistemi di referenziamento automatico; ed infine, della lotta contro il pirataggio, in cui l’INA sperimenta attualmente un sistema che permette di proteggere i dati alla fonte.

Il CMCA è stato partner di questo seminario ad Alessandria d’Egitto.. un’occasione per la nostra struttura di presentare ai professionisti presenti le proprie azioni, in modo particolare in materia di formazione. Il CMCA e l’INA Méditerranée sono in effetti associati nel quadro di una formazione alla scrittura a base d’archivi destinata a giornalisti del bacino mediterraneo. 

Vi presentiamo qui di seguito la scheda d’informazione di questa formazione, che potrebbe ricevere il sostegno della Regione PACA (Provenza – Alpi – Costa Azzurra) attraverso il PRIDES Image.

Ritorno al sommario 

[image: image9.jpg]


[image: image10.jpg]



FORMAZIONE ALLA SCRITTURA 

DI REPORTAGE A BASE D’ARCHIVI
	Titolo del progetto


	Formazione alla scrittura di reportage a base d’archivi

	Enti Promotori
	CMCA, INA Méditerranée



	Pubblico mirato 

Partner
	Giornalisti con almeno 3 anni di esperienza nelle televisioni del bacino mediterraneo, appartenenti alle reti del CMCA o dell’ASBU 

CMCA, INA, PRIDES Image



	Obiettivi comuni dei partner del progetto
	· Promuovere – attraverso dei moduli formativi – un’azione di sensibilizzazione alla conservazione del patrimonio audiovisivo nel Mediterraneo

· Acquisire le competenze utili alla selezione e alla narrazione giornalistica di soggetti a base di archivi audiovisivi

· Imparare a creare un breve soggetto a base d’archivi forniti dalle televisioni del bacino mediterraneo



	Descrizione del progetto


	Formazione in 2 moduli:

Modulo 1

· Day 1 – gli archivi audiovisivi

· Day 2 – la scrittura a base d’archivi

· Day 3 / Day 5 – visione critica del soggetto, scrittura e montaggio, visione critica dei prodotti finali montati

Modulo 2

· Day 1 / Day 2 – riprese e riutilizzo delle immagini d’archivio per la creazione di un soggetto d’attualità  

Contenuto:

° Conoscere i principi di costituzione, conservazione e salvataggio di un fondo d’archivi audiovisivi

° Identificare le regole di valorizzazione

° Fornire le basi di un approccio critico delle fonti

° Ritrovarsi tra le fonti d’immagine; saper interrogare le basi dati

° Conoscere i principali obblighi tecnici e giuridici di sfruttamento delle immagini d’archivio

 ° Sensibilizzare alla costruzione narrativa di un soggetto a base d’archivi

° Apprendere le intenzioni, il punto di vista e la scelta della scrittura filmica

° Costruire un breve soggetto della durata di 3 minuti costituito da estratti di archivi
Tematica scelta : il porto di Marsiglia

Luogo:
MARSIGLIA, nei locali del CMCA e dell’INA Méditerranée



	Metodo di realizzazione: mezzi materiali e umani


	8 giornalisti selezionati

Formazione impartita da

° Professionisti nella conservazione di archivi audiovisivi

° Professionisti nella scrittura di reportage

con l’ausilio di 

° immagini d’archivio conservate presso le televisioni pubbliche del Mediterraneo, l’INA, partner del CMCA e/o aderenti all’ASBU 

Materiale fornito:  banco di montaggio AVID, DV Cam per ogni stagista



	Durata
	2 moduli all’anno



	Calendario
	Lancio dell’appello a candidature durante il seminario organizzato a giugno dall’INA alla Bibliotheca Alexandrina

1a sessione di formazione: ultimo trimestre 2007




IL SITO DEL MESE



Il magazine delle culture mediterranee

Da sei anni, il magazine delle culture mediterranee www.babelmed.net cerca di promuovere una maggiore apertura degli spazi culturali mediterranei per una migliore circolazione delle idee e delle creazioni tra le due rive del Mediterraneo. 

Il magazine è prodotto da una rete di 17 giornalisti immersi nello spazio culturale, politico e sociale del rispettivo paese, e quindi in grado di comprenderne i meccanismi che lo reggono. Un lavoro di concertazione della rete permette inoltre di trattare le diverse grandi problematiche trasversali proprie al Mediterraneo, in una dinamica di confronto. 

La redazione centrale, basata a Roma, gestisce contenuti e archivio, che ammonta a più di 5.000 documenti originali.

Lo spirito « Babelmed »

Il nome del magazine evoca il Mediterraneo “med” e la sua diversità culturale e linguistica “babel”: gli articoli sono in lingua francese, inglese, arabo e a volte in italiano, spagnolo…; “bab”, che significa porta in arabo, da’ l’idea di apertura sull’altrove. 

I contenuti sono aggiornati ogni settimana e si presentano sotto forma di rubriche, brevi articoli, dossier e inchieste. Estremamente dinamico, questo mosaico d’informazioni è lo specchio della pluralità e diversità culturale che caratterizza il Mediterraneo. La sua diffusione ha per obiettivo di smentire la visione semplicistica e pericolosa dei blocchi di civilizzazioni distinti che tutto separerebbero all’interno dello spazio mediterraneo.

Il sito offre, inoltre, circa 500 link ai principali attori culturali del Mediterraneo: editori, media, istituzioni culturali, musei, festival, etc. Dei link intelligenti sono stati inoltre creati verso altri siti, come quelli di Medi1, Périples, Confluences Méditerranée, Qantara o Actes Sud. 

Il magazine Babelmed.net ha acquisito, in sei anni di presenza su internet, una significativa notorietà: 50.000 visitatori e 150.000 pagine lette ogni mese, trovandosi quindi in prima posizione tra i siti legati alla regione mediterranea.  

Facendo leva sull’esperienza degli ultimi anni, Babelmed cerca oggi, secondo Nathalie Galesne, capo-redattrice del magazine, di "decentralizzare la gestione del magazine e conquistare nuovi pubblici e nuove lingue, al fine di rappresentare al meglio lo spirito di una Babele mediterranea ".

Il magazine lavora attualmente alla creazione di redazioni decentrate per gestire le versioni araba, turca, italiana e spagnola del sito. 

Ritorno al sommario 

VITA DEI CANALI TV   

La TRT, la televisione pubblica turca, si unisce al CMCA

﻿



Creata nel 1964, la televisione pubblica turca si compone di sette canali, di cui due ad apertura internazionale per le comunità turche dell’Europa e dell’Asia Centrale. Per quanto riguarda le radio, la TRT gestisce tre stazioni nazionali che coprono la quasi totalità del paese e emettono 24 ore su 24, e nove stazioni regionali tra cui Radyo Turysm, che emette in venti lingue nei principali siti turistici della Turchia. Le emissioni culturali ed educative sono il perno della programmazione delle radio pubbliche assieme alle informazioni.

La prima rete copre il 90% della popolazione e emette 24 ore su 24. TRT 2 è un canale culturale; la terza rete diffonde soprattutto delle produzioni straniere e delle trasmissioni sportive. TRT 4 è il supporto dell’insegnamento a distanza in Turchia. TRT INT si riceve in Europa via satellite ed è destinata ai turchi espatriati. TRT GAP è una rete televisiva regionale che emette nel sud dell’Anatolia, destinata a ridurre la differenza socioculturale tra questa regione e il resto della Turchia, e TRT Avrasya che ha come obiettivo quello di consolidare i legami con i popoli turcofoni dell’Asia Centrale.

 
Dal 1993, il monopolio di Stato non esiste più e la concorrenza è divenuta agguerrita tra i diversi gruppi. La Turchia ha così visto l’emergere di una ventina di canali televisivi privati nazionali e di circa 250 canali regionali e locali. Oggi in Turchia esistono una decina di canali televisivi consacrati all’informazione, tra cui CNN-Türk e NTV, molto seguiti dalle elite del paese.

I telespettatori turchi sono dei grandi consumatori di televisione e le consacrano in media cinque ore al giorno. 

Il CMCA è stato felice d’accogliere nella giuria internazionale della 11ª edizione del Premio Internazionale del Documentario e del Reportage Mediterraneo, svoltosi lo scorso anno a Civitavecchia, il responsabile dei programmi della TRT, Asim Uvez. Il Direttore generale ad interim della TRT, Ali Güney, è stato inoltre presente per la consegna del grande Premio del CMCA al film turco "Oyun" di Pelin Esmer. Per questa 12a edizione, la Turchia è stata presente con otto documentari di cui uno selezionato per la fase finale.


 « Sono sicuro che con la nostra partecipazione, il CMCA avrà trovato uno dei tasselli mancanti per diventare uno dei migliori ponti di dialogo, d’amicizia e di pace tra i paesi mediterranei; nel nome della TRT, saluto i nostri nuovi amici » (Ali Güney).

Benvenuta TRT !
# Francia / Il canale d’informazione internazionale France 24 accessibile sulla Televisione Digitale Terrestre in Italia
# Slovenia / Ricezione via satellite di due reti televisive slovene
# Turchia / I bimbi turchi scoprono Disney Channel
# Russia / Rusiya Al-Yaum, primo canale televisivo russo d’informazione in lingua araba
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# Francia / Il canale d’informazione internazionale France 24 accessibile sulla Televisione Digitale Terrestre in Italia

Presente nel bouquet Sky Italia dai suoi esordi nel dicembre 2006 in versione francofona, il nuovo canale d’informazione francese France 24 è accessibile, dal 7 giugno scorso, sulla Televisione Digitale Terrestre in Italia, a seguito di un accordo firmato con Telecentro Toscana. Ciò permette alla rete televisiva di accedere, attraverso Rete A, al 56% della popolazione italiana equipaggiata del decoder digitale terrestre, cioè a circa 7,6 milioni di potenziali telespettatori italiani.

In un’intervista accordata all’Agenzia France Presse (AFP), il Presidente del Direttivo della rete, Alain de Pouzilhac, afferma che "secondo statistiche, France 24 è divenuta in pochi mesi il numero uno dei canali stranieri d’informazione 24 ore su 24 in Italia, primeggiando su reti del calibro di BBC, Al Jazeera o CNN".
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# Slovenia / Ricezione via satellite di due reti televisive slovene

TV Pika e Carli TV sono i due primi canali digitali sloveni a essere diffusi via satellite, 24 ore su 24 nell’area dei Balcani e del resto dell’Europa. 

Il più popolare dei canali regionali della Slovenia, TV Pika attira un ampio pubblico e di tutte le età. I suoi programmi sono interamente autoprodotti e trattano di economia, politica, scienze, sport, divertimento e vita pratica.

Carli TV è invece una rete musicale e offre al suo giovane pubblico gli ultimi successi di musica pop rock slovena ma pure del mondo intero. La maggior parte dei suoi programmi sono anch’essi autoprodotti.
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# Turchia / I bimbi turchi scoprono Disney Channel

A seguito di un accordo firmato dai due gruppi, Disney Channel sarà diffusa in esclusiva su Digiturk, il primo bouquet di televisione a pagamento in Turchia.

I programmi, dotati di un canale suono turco, riprenderanno i celebri film di Disney come "Nemo", la "Piccola sirena", ma pure delle trasmissioni ricreative ed educative per i più piccoli, dei cartoni animati, ecc… 

Digiturk diffusa su Eutelsat offre l'accesso a 150 reti televisive, stazioni radio e canali interattivi e copre 1,2 milioni di case equipaggiate di satellite in tutta la Turchia. 
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  # Russia / Rusiya Al-Yaum, primo canale televisivo russo d’informazione in lingua araba
La prima rete d’informazione russa in lingua araba Rusiya Al-yaum ha esordito lo scorso 4 maggio. Creata dall’agenzia stampa russa RIA-Novosti, è composta da un’equipe di giornalisti russi e arabi, oltre che da specialisti del mondo arabo e orientale. Troverà il sostegno anche delle agenzie stampa arabe e internazionali. I suoi promotori si augurano di portare uno sguardo e una sensibilità russi sull’attualità, in modo particolare in Russia e nei paesi arabi, ma pure nel resto del mondo, poiché il canale sarà disponibile in chiaro 20 ore al giorno su due satelliti (Hot Bird e Atlantic Bird) che insieme coprono Europa, Africa del Nord e Medio Oriente. Una vasta gamma di programmi saranno proposti ai telespettatori: dell’informazione ma pure dei documentari, delle rassegne stampa, delle analisi politiche e economiche, delle trasmissioni sulla società e cultura russe e sulla storia delle relazioni russo-arabe.

Ritorno al sommario 

Ritorno a inizio rubrica 

PROGRAMMI

# Marocco / Un sacco di riprese in corso per la rete televisiva marocchina 2M !


# Nuovo telefilm "Nouara Bent El Batoul" 

# Riprese in corso di "Eaux noires"

# "Abou Amal" un film di Hicham Aayne El Hayat
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 Nuovo telefilm "Nouara Bent El Batoul" 

Jamal Souissi ha appena finito di girare il suo primo telefilm "Nouara Bent el Batoul" prodotto dal canale marocchino 2M. Narra la storia di una ragazza madre la cui vita prende improvvisamente una strada drammatica. Nel ruolo di protagonista Amal Ayouch accompagnata da Ahmed Jaaïdi, Khouloud Betioui e Rime Chmaou.

Jamal Souissi non è sconosciuto al mondo del cinema: è stato produttore esecutivo e direttore di produzione di diversi film marocchini e pure internazionali, tra cui il film di Souhaïl Benbarka "La guerre des trois rois" e quello di André Téchiné "Loin".

# Riprese in corso di "Eaux noires"

L'equipe del film "Eaux noires" di Abdeslam El Galaï è al lavoro a Larache, piccolo porto di pesca situato sull’Atlantico, a 70 chilometri a sud di Tangeri, nel nord del Marocco. Nel ruolo di protagonisti: Touria Alaoui, Saïd Bey e Mohamed Merouazi. È la seconda collaborazione del regista con il canale televisivo 2M. In questo film racconta la storia di una giornalista ambiziosa che scopre pratiche illecite e fraudolente all’interno di una fabbrica, a seguito di un reportage sullo sciopero degli operai.

# "Abou Amal" un film di Hicham Aayne El Hayat

Il giovane regista marocchino, residente in Svizzera, Hicham Aayne El Hayat sta girando il suo primo lungometraggio dal titolo "Abou Amal". Si tratta di una commedia drammatica che racconta la storia di Hamid, giovane padre trentenne, che si trova costretto a occuparsi da solo della figlia, dopo la morte della moglie durante il parto. La sua vita si trova improvvisamente cambiata; preso dal turbine degli eventi (biberon, pannoloni, notti in bianco), sviluppa un sentimento di odio nei confronti della figlia, rimproverandole incoscientemente la morte della moglie. Ma l’amore paterno la vincerà…

Ritorno al sommario 
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# Italia / Sito di televisione on-demand Babelgum
# Francia / Un francese su sette avrà accesso alla Televisione Digitale Terrestre (TNT)
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# Italia / Sito di televisione on-demand Babelgum

Silvio Scaglia, fondatore dell’operatore di telecomunicazioni Fastweb, ha appena lanciato la fase prova del suo sito di televisione on-demand su internet, Babelgum, accessibile al pubblico con 500 ore (per il momento) di programmi televisivi forniti, tra gli altri, da Reuters, BBC, Associated Press, ma pure da produttori indipendenti (che avranno firmato un contratto con Babelgum). Particolarità è il limite relativo ai contenuti, che devono essere concepiti da dei professionisti a cui il sito di televisione garantisce un guadagno di 5 dollari ogni mille telespettatori. Gli internauti sono liberi di creare i propri programmi e di comunicare tra loro. Niente pubblicità per il momento, ma più avanti essa sarà integrata nel programma scelto. A breve termine, si prevede 100.000 ore di programmi disponibili. 

30 milioni di euro sono stati investiti in questo progetto, a cui lavorano un centinaio di dipendenti. 
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# Francia / Un francese su sette avrà accesso alla Televisione Digitale Terrestre (TNT)

Con la fine del mese di luglio, il 70% della popolazione residente in Francia avrà accesso alla Televisione Digitale Terrestre (TNT). Resteranno 12 zone da coprire entro la fine dell’anno, per raggiungere così l’80-85 % della popolazione. Per il restante 15% il Consiglio Superiore dell’Audiovisivo in Francia dovrà fissarne nelle prossime settimane il calendario.

Ritorno al sommario
Ritorno a inizio rubrica




CINEMA 



# Algeria / "Le rebelle et l'ironie du sort"
# Algeria / Presentazione di "Algérie: tours / détours"
# Inghilterra / Preparazione delle riprese di "Gaza"
# Marocco / "Le cri de jeune fille des hirondelles"
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 # Algeria / "Le rebelle et l'ironie du sort" 

Il primo film sulla vita di Lounès Matoub (foto), cantante e poeta cabilo, che si è battuto durante tutta la sua vita per il riconoscimento dell’identità berbera, è stato presentato in anteprima il 25 giugno scorso alla Casa della Cultura di Tizi Ouzou, città nel nord dell’Algeria. 

"Le rebelle et l'ironie du sort" inizia con l’infanzia di Lounès Matoub durante la guerra d’Algeria. Il film è cadenzato dal racconto di Nna Aldjia, la madre del cantante, che apporta dei chiarimenti e autentifica alcuni dei fatti narrati. E termina con l’annuncio della morte del poeta (assassinato il 25 giugno 1998 dalla GIA, Gruppo Islamico Armato, che ne ha rivendicato l’attentato mentre percorreva una strada in Cabilia che porta al suo villaggio natale). Della durata di 68 minuti, il film è stato realizzato da Hemmar Mokrane e ha beneficiato del sostegno finanziario dell’alto Commissariato all’Amazighità (HCA).
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 # Algeria / Presentazione di "Algérie: tours / détours"

Il film documentario di Leïla Morouche e Oriane Brun-Moschetti, "Algérie: tours / détours" è stato proiettato in occasione dell’apertura della 5a edizione degli incontri cinematografici della wilaya alla Casa della Cultura di Bugia, città nel nord dell’Algeria. 

Settembre 2004: le registe accompagnano a Algeri, René Vautier (foto), regista e sceneggiatore francese, promotore e Direttore del Centro Audiovisivo di Algeri dal 1961 al 1965, oltre che segretario generale dei Cinema popolari. Considerato come il padre del cinema algerino e testimone della guerra, della nascita e del periodo d’oro del cinema nel paese, attraverso questo documentario ci permette di rituffarci nella storia per meglio comprendere la situazione attuale dell’Algeria sul piano cinematografico. Il suo sguardo si coniuga a quello di diversi professionisti del cinema, di ieri e di oggi, e di diversi spettatori. Questo film ha partecipato alla selezione della 12a edizione del Premio Internazionale del Documentario e del Reportage Mediterraneo, che si è svolta nei locali del CMCA dal 22 al 25 giugno scorsi.
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# Inghilterra / Preparazione delle riprese di "Gaza"

Un lungometraggio dello scenarista Frank Deasy e del regista Philip Martin dal titolo "Gaza" è in corso di preparazione. L’organizzazione delle riprese nella banda di Gaza è stata fermata a seguito del rapimento del giornalista inglese Alan Johnston. Si è quindi deciso di spostare le riprese in Giordania.

Nel ruolo di protagonista, l’attrice inglese Helen Mirren (foto) che ha ricevuto un Oscar per il ruolo da protagonista nel film "The Queen". L’attrice interpreterà il ruolo della madre di una giornalista ebrea, assassinata nella banda di Gaza, la cui relazione amorosa con un palestinese viene rivelata dopo la morte. Il film tratterà della relazione tra israeliani e palestinesi da un punto di vista umano, lasciando da parte l’aspetto politico.
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# Marocco / "Le cri de jeune fille des hirondelles"

Moumen Smihi ha girato in Marocco "Le cri de jeune fille des hirondelles", considerato come la seconda parte del suo film "Le gosse de Tanger". 

Si tratta di un film intrigante, profondo, che incita all’introspezione e fa viaggiare nella memoria nostalgica delle vie di Tangeri.

Ha beneficiato di un anticipo sui ricavi della Commissione del fondo d’Aiuto alla Produzione Cinematografica Nazionale (FAPCN) per un ammontare di  2.100.000 dirham. Il film è prodotto da Imago Films Internationale. 

Ritorno al sommario 
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Primo piano questo mese sulla 18a edizione del FID, il Festival Internazionale del Documentario, che si svolge a Marsiglia al Teatro Nazionale de La Criée dal 4 al 9 luglio. Con la stessa esigenza di sempre - offrire delle anteprime al pubblico - ma pure con una novità : l’apertura al film non documentario.
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Per Jean-Pierre Rehm, delegato generale che firma quest’anno la sua 6a edizione, questo "passaggio" verso il film non documentario, ancora timido in numero ma non in qualità, è decisivo per il FID. "Un’iniziativa intrapresa l’anno scorso, ma annunciata quest’anno come novità del festival. Nel momento in cui tanti festival decidono di aprirsi al documentario, noi abbiamo scelto di invertire la tendenza e di aprirci al film non documentario... riaffermando così il potere del film documentario !”

"La nostra esigenza era di programmare dei film non documentari ancora non presentati in Francia; abbiamo quindi messo in moto le nostre reti, partendo alla ricerca di questi film che proponiamo oggi al pubblico ! La sola condizione imposta è quella, oltre al fatto di essere inedito, di essere un film “testimone della realtà”. 
Questa "apparizione" del film non documentario al FID si trova pure nella scelta dei membri della giuria, come quella del presidente della competizione internazionale, il regista tailandese Apichatpong Weerasethakul.

Un centinaio di film saranno diffusi durante i sei giorni del Festival, tra cui 38 in competizione ufficiale (internazionale, francese o opera prima). La scommessa del film inedito è nuovamente vinta poiché sui 19 film presenti in competizione internazionale, 12 sono un’anteprima mondiale o internazionale e 4 un’anteprima francese.

I 13 film in competizione nazionale sono tutti degli inediti !
Il FID proporrà inoltre, in partenariato con i Cahiers du Cinéma, una retrospettiva integrale dei film di Pedro Costa in presenza del cineasta portoghese, con una sua selezione di film (gli Straub, Warhol, Chaplin, Dreyer…).

Quattro altri schermi paralleli completano il programma di questa 18ª edizione: "Presto!", dedicato alla musica jazz, rock, classica; "Filmer dit-elle", una selezione di film girati da donne; "Revolver", schermo presentato in partenariato con il Festival Internazionale del Film Francofono di Tübingen; e infine "Les Sentiers", una programmazione destinata ai bambini.

Il CMCA sarà presente come l’anno scorso al FID con una sessione speciale, durante cui sarà proiettato uno dei film vincenti del Premio Internazionale del Documentario e del Reportage Mediterraneo. La scelta è caduta su un film che ha vinto lo scorso dicembre a Civitavecchia il Premio nella categoria Reportage e Documentario d’investigazione, "Gambit" di Sabine Gisiger, che evoca la catastrofe di Seveso, in Italia, attraverso la testimonianza del chimico della fabbrica Icmesa, che fu condannato a 5 anni di prigione. Lavoro rimarchevole sulla verità, la menzogna e la responsabilità individuale e collettiva, ricco in testimonianze e archivi.
# Algeria / Prima edizione del Festival Internazionale del Film Arabo
# Turchia / Antalya Film Festival 

# Spagna / Cinema in movimento 3
# Algeria / Prima edizione del Festival Internazionale del Film Arabo

Dal 28 luglio al 3 agosto si svolge a Orano la prima edizione del Festival Internazionale del Film Arabo, nell’ambito dell’evento "Algeri, capitale della Cultura araba”. La seconda più grande città algerina è stata scelta per la sua lunga tradizione culturale e la grande notorietà di cui essa gode a livello di creazione artistica. Questa prima edizione avrà come presidente il direttore dell’ENTV (Televisione Pubblica Algerina), Habib Chawki Hamraoui. 

Le proiezioni si svolgeranno nella Cinemateca di Orano e nel cinema "Le Colisée" (ex-Essaâda). La priorità è stata data alle più recenti opere della cinematografia araba, lungometraggi e cortometraggi. Degli attori così come dei registi e dei produttori provenienti da tutti i paesi arabi parteciperanno a questa prima edizione, che vedrà inoltre la presenza d’invitati speciali di diversi paesi. I migliori film in competizione verranno premiati da una giuria il cui presidente sarà l’attore egiziano Hoceïn Fahmi. Un omaggio particolare sarà reso al cinema iberico attraverso la proiezione di numerosi film. Il compianto attore egiziano Ahmed Zaki e il regista algerino Mohamed Hamina, unico regista arabo ad aver ricevuto la Palma d’Oro al Festival di Cannes, saranno all’onore.
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 # Turchia / Antalya Film Festival

Antalya Film Festival, organizzato da TURSAK (Turkish Foundation of Cinema and Audiovisual Culture) e AKSAV (Antalya Culture and Art foundation), si articola in tre diversi eventi: Golden Orange Film Festival, International Eurasia Film Festival e Eurasia Film Market .

Il più anziano, l'Antalya Golden Orange Film Festival, è un festival nazionale tradizionale. Festeggia quest’anno la sua 44a edizione.

International Eurasia Film Festival è alla sua terza edizione e si concentra su film europei e asiatici, nell’obiettivo di aprirsi a tutte le culture. Quest’anno il cinema ospite è quello russo. 

Questi due festival avranno luogo del 19 al 28 ottobre prossimi; ricevono ogni anno circa 150 film, tra cui da 12 a 14 ne vengono selezionati per concorrere al Premio del miglior film e a quello del miglior regista. 

Per quanto riguarda l'Eurasia Film Market, che si svolge in parallelo con l'Eurasia Film Festival, si terrà dal 22 al 25 ottobre 2007. Si tratta di uno spazio di incontro tra artisti e produttori, permettendo ai registi di trovare finanziamenti per i loro progetti. 

La data limite per partecipare ai due festival è fissata al 7 settembre 2007.

Per maggiori informazioni: http://altinportakal.tursak.org.tr
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# Spagna / “Cinema in movimento” 3

Il Festival Internazionale del Film di Donostia - San Sebastian, il Festival Internazionale del Film di Amiens e il Festival Internazionale del Film di Friburgo, hanno lanciato nel settembre 2005 “Cinema in movimento”, un nuovo appuntamento annuale per cineasta del Maghreb e dei paesi africani che parlano lingua portoghese. 

La 3a edizione di “Cinema in Movimento” si terrà lunedì 24 settembre 2007 a San Sebastian. Due le novità di quest’anno:

· Il programma sarà esclusivamente composto da lungometraggi per cui si stanno terminando le riprese o che sono in fase di post-produzione.

· Questa edizione sarà aperta a delle nuove cinematografie, attraverso la partecipazione di registi provenienti da Egitto, Giordania, Libano, Palestina e Siria, che affiancheranno i cineasta di Algeria, Marocco, Tunisia e dei paesi africani parlanti lingua lusitana.

“Cinema in movimento“ autorizza l’esplorazione di nuovi sentieri che permettano a film non ancora terminati di essere conclusi e serve da ponte tra professionisti, imprese e istituzioni di questi paesi d’Africa, del Medio Oriente, d’Europa e d’America Latina.

“Cinema in movimento“ propone degli aiuti concreti: finanziari, prestazioni tecniche, post-produzione, copie in 35 mm, sottotitolatura…

Per maggiori informazioni: www.sansebastianfestival.com
Ritorno al sommario 
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DALLA PARTE DEI PRODUTTORI INDIPENDENTI DEL MEDITERRANEO



AMILCAR FILMS, TUNISIA

La società Amilcar Films ha appena terminato le riprese di un cortometraggio di 26 minuti prodotto da Lotfi Layouni e girato da Sonia Chamkhi. 

Una storia d’amore impossibile tra un guardiano di cantiere di un immobile situato nelle vicinanze di Tunisi, e una ragazza dell’interno della Tunisia appena giunta nella capitale per lavorare per una famiglia agiata. Questo film è in corso di montaggio e s’intitola "Borderline".

Allo stesso tempo Amilcar Films è alla ricerca di un complemento di finanziamento per il suo progetto di lungometraggio sul cavallo arabo dal titolo "Chevaux de guerres chevaux de paix" che sarà girato da Khaled Barsaoui. Si tratta di un film storico che racconta, tra leggenda e realtà, l’epopea del purosangue dall’Oriente all’Occidente.

Nel prossimo ottobre Amilcar Films girerà un film per bambini dal titolo "Les oiseaux de la médina" che sarà realizzato da Ikbal Chakchem e prodotto da Lotfi Layouni.

Pour maggiori informazioni, contattare l’APIMED:

Telefono: + 34 93 244 98 50  /  Fax: + 34 93 247 01 65  /  info@apimed.org 

Ritorno al sommario
TELEGRAMMI

· Alain Belais è stato nominato Direttore delle Relazioni Internazionali di France Télévisions lo scorso 15 giugno, prendendo il posto di François Ferrus, partito in pensione. Alain Belais ha una carriera presso istituzioni pubbliche internazionali e nazionali. Ha lavorato per la Comunità Europea (Parlamento Europeo 1981-1984), in collettività locali (Città di Parigi 1984-1993, Città di Nizza 1997-2002), all’Assemblea Nazionale (1993-1995) e al Ministero degli Esteri come ministro delegato alla cooperazione (1995-1997 e 2002-2004). Ha rivestito pure ruoli diplomatici quale Responsabile della cultura presso il Consolato Generale francese a Los Angeles dal 2004 al maggio 2006.
Dal giugno 2006 era Vice-direttore delle Relazioni Internazionali di France Télévisions.

· Ahmed Reda Benchemsi ha ottenuto il Premio Samir Kassir per la Libertà di Stampa (15.000 euro) nella categoria Giornalisti per il suo articolo "lI culto della personalità", pubblicato il 29 luglio 2006 nel settimanale marocchino TELQUEL. Questo Premio è stato creato in memoria del giornalista libanese Samir Kassir, assassinato durante un attentato a Beirut nel 2005. Viene consegnato ogni anno dalla Delegazione della Commissione Europea e dalla Fondazione Samir Kassir.
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Ed ecco in anteprima l’edificio del futuro Centro Regionale del Mediterraneo (presentato nella Lettre del mese di aprile 2007 attraverso un’intervista al direttore Bernard Millet) che sarà costruito sul sito dei porti della Joliette a Marsiglia. L’architetto designato per la costruzione è il milanese Stefano Boeri. A partire dal mese di settembre sarà aperto nei Docks di Marsiglia uno spazio di prefigurazione in cui il progetto sarà presentato, così come le missioni del Centro con delle proiezioni di opere fotografiche e cinematografiche, delle presentazioni di riviste e di ricerche dedicate a diverse problematiche, culturali, sociali, economiche, umane, artistiche del Mediterraneo. Questa prima esposizione è realizzata con la partecipazione del Plan Bleu per il Mediterraneo, dell'INA Méditerranée, del CMCA, della Maison Méditerranéenne des Sciences de l'Homme dell'Università di Provenza, dell'Institut de la Méditerranée di Marsiglia, e del CIHEAM di Montpellier.
Ritorno al sommario 
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